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La relozione di De Martino olla direzione del PSI 

SUI TEMI ECONOMICI 
«DIFFICOLTÀ DEL CONFRONTO» 

NELLA MAGGIORANZA 
Fanfani ribadisce la « contrapposizione » al PCI 
riconosce che può dimostrarsi necessaria, co 
altri momenti decisivi, una « convergenza di s 

ma 
come in 

forzi » 
I socialisti hanno affronta

to ieri, nella riunione della di
rezione del partito, i temi che 
la delegazione del PSI porterà 
al prossimo « vertice » della 
maggioranza: gli indirizzi di 
politica economica, In primo 
luogo, attorno ai quali, data 
anche la gravità della situazio
ne e le differenze di opinioni 
fra i partiti della coalizione, 
sì intrecciano i nodi della po
lemica; le iniziative per af
frontare la crisi energetica; 
l'azione del governo nei con
fronti del pericolo fascista; il 
divorzio e il referendum. 

Che su questi temi il con
fronto fra i quattro partiti 
non possa essere pacifico. De 
Martino lo ha sottolineato al
l'inizio della relazione: « Non 
nascondo — ha detto — che 
avremo difficoltà in questo 
confronto, difficoltà del resto 
già emerse nelle polemiche dt 
questi ultimi tempi». 

Entrando nel merito della 
polemica circa le misure eco
nomiche, De Martino ha det
to che « non è possibile accet
tare» le proposte di La Malfa 
di accentuare la « politica di 
contenimento» per ridurre la 
domanda. Il PSI al contrario. 
unico all'interno della coali
zione — ha detto polemica
mente De Martino — ha so

lfa articolo di Di Giulio 

Un editoriale 
di Rinascita 

sull'unità 
sindacale 

Rinascita di questa settima
na, in edicola da oggi, pub
blica un editoriale del compa
gno Di Giulio dal titolo a Per 
l'unità sindacale ». 

Il compagno Di Giulio si ri
chiama ampiamente a l l e 
piattaforme di lotta im
postate in numerose a-
ziende (in particolare nel set
tore metalmeccanico e chimi
co) ed ai loro contenuti inno
vativi (specialmente per la 
parte relativa alle richieste di 
investimenti finalizzati allo svi
luppo del Mezzogiorno ed al
la ripresa della agricoltura) 
sottolineando come comin
ciano a delinearsi le condi
zioni per cui i sindacati pos
sano esercitare un ruolo an
cora più incisivo di quello 
pur importantissimo, che han
no avuto negli ultimi anni. Di 
Giulio rileva, quindi, che la 
strategia che il sindacato ten
de a delineare non la si può 
portare avanti senza dare al
la organizzazione strumenti a-
deguati a questa strategia, 
strumenti organizzativi identi
ficati nei consigli di fabbrica 
e di zona. La costruzione di 
tali strumenti ricorda Di Giu
lio, è stata vista, nei congres
si confederali, come una tap
pa importante della costruzio
ne del processo di unificazio
ne sindacale. Era da atten
dersi, rileva Di Giulio, «che 
si fosse già molto avanti nel
la attuazione di questa fon
damentale decisione dei con
gressi. Invece tutto è fermo 
e non è stato ancora possi
bile nemmeno giungere ad 
una decisione della Federazio
ne delle confederazioni che 
mobiliti tutte le strutture sin
dacali in questo lavoro». 

Facendo riferimento alla 
crisi che si era aperta nella 
UIL con le dimissioni della 
segreteria e dopo aver rile
vato che in questa vicenda 
probabilmente sono intreccia
te altre questioni oltre a quel
le dei consigli. Di Giulio scri
ve cne a restando sul terreno 
specifico dei consigli e della 
unità ci sembra che nessuno 
abbia posto in discussione la 
scelta di fondo e la esigenza 
di procedere verso la esten
sione dei consigli di fabbrica 
e dei consigli di zona. Vi è 
stato dissenso sul modo di rea
lizzare la presenza di tutte 
le componenti del movimento 
sindacale». Si tratta di un 
problema reale, scrive DI Giu
lio. ribadendo che non vi so
no dubbi, almeno per quanto 
rigaurda nei comunisti, sulla 
necessità dell'impegno di tut
ti. Ma. «di fronte alla pro
porzione che il problema ha 
assunto» nel recente dibatti
to della UIL. «un dubbio na
sce: se in realtà dietro non si 
celino perplessità più di fon
do sulla stessa prospettiva del
la unificazione sindacale in 
tempi brevi. Ma se così 
fosse, e ci auguriamo che non 
sìa, sarebbe bene dirlo aoer-
tamente». Di Giulio rileva 
<r che qualche contradH'zion'» è 
«"mensa anche nella CISL » (ri
ferendosi Jn Darti cola re alla 
decisione di dare vita ad un 
quotidiano della CISL) ed *<»-
giunge: « Nasce da ciò la sen-
saz'one. che ci auguriamo che 
1 fatti dimostrino i n f o n d a . 
che Qualche area di incertez
za permane* ancora in cer-
t* zone della CTSL e della 
UIL sulla necessità di serra
re i tempi sulla vìa della u-
niflcazìone cosi come si era 
affermato nei coneressl Que
ste incertezze possono, in 
qualche misura, avere favori-
to quel rallentamento nell'at
tuazione delle decisioni con
gressuali che dobbiamo con 
amarezza constatare». Ma si 
tratta di difficoltà superabili. 
in quanto «la volontà d»l la

voratori è fermissima, la CGIL 
tutta è impegnata sino In fon
do, nelle forze fondamentali 
della CISL e della UIL non 
fi sono né incertezze né per-
ptauità». 

stenuto la necessità di un au
mento del reddito nazionale, 
non facendo pesare sugli inve
stimenti le conseguenze della 
congiuntura sfavorevole. 

Il « clima politico generale », 
secondo il segretario sociali
sta è caratterizzato da «un 
deciso mutamento nell'atteg
giamento assunto nei confron
ti del pericolo fascista ». De 
Martino ha tuttavia lamentato 
che non si sia avviata un'in
chiesta sullo scandalo della ra
dio-spia trovata nell'ufficio di 
un magistrato romano, ed ha 
chiesto che siano accelerati i 
procedimenti in corso « do 
troppo tempo » su reati ed at
tentati fascisti. 

Quanto al divorzio infine, 
De Martino ha detto che « non 
esiste alcuna trattativa in cor
so. né siamo stati informati di 
eventuali proposte di modifica 
alla legge Fortuna»; se tutta
via proposte ragionevoli in 
questo senso venissero « le 
esamineremo sema atteggia
menti preconcetti »; allo stato 
dei fatti, però, «sembra sem
pre più difficile che si possa 
addivenire ad un accordo. Di
venta quindi molto probabile 
la effettuazione del referen
dum ». 

Una parte considerevole del 
dibattito che è seguito alla re
lazione ha avuto al centro, na
turalmente. le questioni eco
nomiche e i provvedimenti 
energetici, che erano contem
poraneamente in via dì defi
nizione alla riunione del mini
stri finanziari a Palazzo Chigi. 
Su questi ultimi soprattutto, 
gli interventi hanno dimostra
to che le opinioni sono tutt'al-
tro che univoche anche in se
no al PSI: mentre infatti ad 
esempio il sottosegretario al
l'industria Servadei ha soste
nuto il blocco domenicale del 
traffico automobilistico ed ha 
difeso l'aumento del prezzo 
della benzina. Mariani al con
trario ha ammonito a non far 
ricadere sui lavoratori il mag
gior peso degli interventi. 

Politica economica e riforme 
sono stati al centro anche de
gli interventi del demartinia-
no Labriola (no al blocco indi
scriminato della spesa pubbli
ca, sì all'avvio immediato del
le riforme) e del manciniano 
Di Vagno, che ha fatto discen
dere dal recente successo elet
torale un incoraggiamento al 
PSI per proseguire in un at
teggiamento di « intransigenza 
riformatrice ». Il prossimo 
«vertice» sarà, ha detto Di 
Vagno, «un banco di prova 
per verificare la volontà poli
tica delle altre componenti del 
centrosinistra ». 

Sul tema del divorzio è in
tervenuto Vittorelli. dando 
per scontato che si debba ar
rivare al referendum; i socia
listi dovranno cercar di evi
tare che « la contrapposizio
ne fra cattolici e laici» ab
bia « gravi riflessi politici ». 

La direzione ha aggiornato 
i suoi lavori a martedì prossi
mo, per affrontare il dibat
tito sui problemi politici ge
nerali. 

rANrANI Nella tribuna poli
tica televisiva trasmessa ieri 
sera dalla TV, il segretario 
della DC Fanfani dopo aver 
ribadito il giudizio sui risul
tati elettor ili u<non dico che 
sono soddiifatto», ma «con
siderate le circostanze» i ri
sultati a ci soddisfano»), e 
aver ripetuto le sue teorie 
sulla «reversibilità» delle al
leanze politiche, ha affronta
to. sotto il fuoco di fila del
le domande dei giornalisti, il 
nodo centrale della politica 
italiana: quello dei rapporti 
con i comunisti. 

La posizione della DC, così 
come è uscita dal congresso, 
ha detto Fanfani. è di « net
ta contrapposizione al partito 
comunista ». Sulla proposta 
strategica del compagno Ber
linguer sul « compromesso 
storico» Fanfani ha ripetuto 
che a pronunciarsi sarà la di
rezione de, ribadendo la «con
trapposizione ideale e strate
gica» verso i comunisti e ri
prendendo la espressione ri
guardante la necessità di esa
minare in modo « articolato .T 
la posizione dei comunisti 
stessi. 

Richiesto di precisazioni ul
teriori circa il suo giudizio 
sulla «opposizione diversa» dei 
comunisti, e sulla loro dichia
rata volontà di contribuire a 
risolvere i problemi del pae

se. il segretario della DC ha 
detto: « La questione impone 
una riflessione articolata, per
ché può accadere che ancora 
una volta si verifichino casi 
già accaduti — tempo della 
Resistenza, tempo della Libe
razione, tempo della Costitu
zione, tempo della scelta tra 
monarchia e repubblica, tem
po dell'articolo 7 della Costi
tuzione — che impongono una 
convergenza di sforzi»: una 
convergenza — ha precisato 
— « per risolvere problemi 
fondamentali del paese ». 

La Corte 
Costituzionale 

non ha concluso 
sul divorzio 

In relazione ad una notizia 
che dava per avvenuta merco
ledì la decisione in camera 
di consiglio in merito alla le
gittimità costituzionale della 
legge sul divorzio la Corte 
Costituzionale ha ieri dirama
to una nota ufficiosa nel
la quale si smentisce la 
circostanza: « In relazione 
ad una notizia giornalisti
ca di stamane negli am
bienti del palazzo della Con
sulta si apprende che nella 
seduta di camera di consiglio 
di mercoledì, non è stata e-
saminata la questione di le
gittimità costituzionale con
cernente l'articolo della leg
ge n. 898 sul divorzio». 

Alla Camera la maggioranza e il governo respingono tutti gli emendamenti 

Università: ostinato diniego 
! • ' I ' ' > . • -

ai miglioramenti del decreto 
Rigettate le proposte comuniste sul finanziamento della ricerca scientifica, la 

partecipazione studentesca, la valorizzazione del tempo pieno - Gli interventi 

di Natta, Giannantoni, Giovanni Berlinguer - Oggi il voto finale 

Berlinguer riceve una delegazione del Komsomol 
Il compagno Enrico Berlinguer ha incontrato ieri 

la delegazione del Komsomol sovietico, guidata dal 
compagno Evgheni Tialnikov primo segretario del 
Comitato centrale del Komsomol In visita in Italia 
da una settimana. L'incontro si è svolto in un clima 
di fraterna amicizia. Si è avuto uno scambio di 
opinioni sullo sviluppo della solidarietà con la lotta 
della gioventù contro il fascismo e l'imperialismo e 
in particolar modo della gioventù cilena e greca. 

Si è constatato con soddisfazione che t legami 
d'amicizia e di collaborazione fra i giovani comu

nisti sovietici ed italiani si sviluppano insieme alla 
amicizia tra le gioventù ed i popoli dei due paesi. 
La delegazione, che ha visitato Torino dove ha par
tecipato alla conferenza e alla manifestazione euro
pea di solidarietà con il Cile, Milano, Firenze ed 
Empoli, dove ha avuto luogo una manifestazione 
di amicizia fra i giovani comunisti sovietici ed ita
liani, ripartirà giovedì per Mosca. 

NELLA FOTO: un momento dell'incontro del com
pagno Berlinguer con la delegazione sovietica. 

La Camera discuterà in aula il testo già varato dal Senato 

La legge sui fitti agrari approvata 
senza emendamenti dalla commissione 
I liberali e i missini hanno però impedito che la commissione esprimesse un voto in sede de
liberante — L'esigenza di una rapida approvazione definitiva sottolineata dai comunisti 

Lo ha annunciato il presidente Carraro 

L'Antimafia concluderà 
i lavori nel giugno 74 
Un comitato indaga su preoccupanti forme di dif
fusione del fenomeno mafioso fuori della Sicilia 

Il presidente dell'Antimafia. 
sen. Carraro (DC). ha ricon
fermato ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, l'orienta
mento della Commissione par
lamentare a concludere la sua 
attività entro il giugno 1974. 
Un proposito — ha detto — 
giustificato dal fatto che il 
materiale raccolto ha ormai 
solo bisogno d'essere valutato, 
« soppesato », in modo da rife
rire compiutamente al Parla
mento a cui proporre anche le 
misure più idonee per contra
stare il fenomeno. 

In vista di questo obiettivo. 
Carraro (che ha detto di par
lare anche per conto del vice 
presidente compagno Chiaro 
monte, impossibilitato a esse
re presente) ha annunciato 
che proprio l'altra sera l'An
timafia aveva ascoltato comu 
nicazioni dei senatori Folliero, 
Bettola e Chiaromonte sullo 
stato di approntamento delle 
relazioni dei gruppi di lavoro 
relativi ai settori delle strut
ture giudiziarie, dei rapporti 
tra mafia e pubblici poteri e 
della situazione socio-economi
ca nella Sicilia occidentale. 

Le relazioni di Bertela e 
Chiaromonte. già a buon pun
to. saranno presentate entro 
la fine di quest'anno: la Com
missione potrà discuterle a 
gennaio. Nel frattempo sarà 

approntata la relazione sulle 
strutture giudiziarie, nella 
quale una parte preponderan
te sarà occupata dall'analisi 
dei processi di mafia conclusi 
con la sacramentale assoluzio
ne per insufficienza di prove 
degli imputati. Continuerà in
tanto la indagine sul traffico 
di stupefacenti e i collegamen
ti che con esso ha la mafia. 

Tuttavia, tenuto conto che 
il fenomeno mafioso è in con
tinua evoluzione, ha prosegui
to Carraro. la commissione. 
mentre si appresta a conclu
dere la sua attività, ha dato 
vita ad un apposito comitato 
presieduto dal suo stesso pre
sidente e di cui fa parte il 
compagno La Torre, cui è sta
to affidato il compito di in
dagare su fatti contingenti che 
presentano un carattere so
stanzialmente nuovo e allar
mante. che è quello del dif 
fondersi di pratiche e fenome
ni mafiosi in zone molto lon
tane dalla Sicilia: a titolo 
esemplificativo sono state por
tate le speculazioni edilizie a 
Bardonecchia. il racket della 
mano d'opera nei grandi cen
tri industriali de] nord (Tori
no in particolare) e nei co
muni Interessati alla galleria 
del Prejus. i rapimenti (anche 
se per questi le informazioni 
raccolte escluderebbero la ra
dice mafiosa). 

Corrieri missini per Frei 
/ rapporti tra il MSI e i 

golpisti cileni si arricchisco
no di un nuovo capitolo, do
po il ringraziamento di Pi-
nochet alle « incoraggianti » 
parole trasmesse da Aìmiran-
te agli assassini di Santiago. 

Il giornale missino fa sape
re che durante la visita com
piuta in Cile, i due deputali 
della « destra nazionale » si 
sono incontrati, anche con 
l'ex presidente della Repubbli
ca Eduardo Frei. Durante il 
colloquio, l'esponente demo
cristiano cileno *ha approva
to senza riserve l'operalo del
la giunta militare per salva
re il Cile dalla terribile espe
rienza marxista». Ad una 
« precisa domandai» di uno 
degli emissari del MSI fa che 
si era a lungo soffermato ad 
illustrargli la situazione poli
tica italiana che vede la DC 
al governo con i socialisti e 
sulla strada del compromesso 
storico»), Eduardo Frei si è 
dichiarato «disposto a veni
re in Italia e pronto in qual

siasi momento a chiarire le 
vicende cilene e a dire la ve
rità, a condizione che sia la 
Democrazia cristiana italiana 
ad invitarlo». 

Che il de Frei abbia usato 
un canale schiettamente fasci
sta per far conoscere di nuo
vo la a verità » del suo ap
poggio alla sanguinaria ditta
tura dei militari, dimostra 
quale complicità con i golpi
sti sia venuta da interi setto
ri della DC cilena al culmine 
di un nefasto processo di de
generazione politica. Si trat
ta dell'ennesima prova di gra
vissime responsabilità de per 
il golpe che ha liquidalo nel 
Cile, in un bagno di sangue, 
le istituzioni democratiche e 
le conquiste dei lavoratori. 

Ma tali complicità di Frei 
e dei suoi non bastano più a 
Pinochet e agli agenti missi
ni in Italia. 

Il giornale del MSI sottoli
nea infatti proprio un punto 
delle dichiarazioni fatte da 
Frei: il suo desiderio di ve

nire in Italia in cerca di 
nuovi complici; comunque 
« Eduardo Frei da leale de
mocristiano pone una condi
zione, che sia la DC italiana 
ad inrttarlo ». Lo stesso gior
nale fascista ritiene peraltro 
che «questo invilo dalla at
tuale DC italiana non verrà ». 
Non resterebbe che « inviare 
al sen. Frei la tessera hono
ris causa del MSIDN», ma 
questo « ovviamente non ci 
interessa » — ammettono i de
legati italiani di Pinochet. Es
si cercano, come è chiaro, di 
trovare altre solidarietà. Evi
dentemente persino i corrieri 
di Almirante non si nascondo
no quanto sia squalifteato il 
MSI in Italia e soprat
tutto sanno bene che ogni 
varco • al fascismo resta 
chiuso se la difesa e 
lo sviluppo della democrazia 
sono affidati ad una unità 
operante di tutte le forze an
tifasciste. 

f.i. 

La commissione Agricoltura 
della Camera ha approvato 
ieri mattina, in sede referen
te. la legge sui fitti agrari nel 
testo trasmesso dal Senato. Il 
provvedimento andrà all'esa
me dell'assemblea plenaria di 
Montecitorio la prossima set
timana, non essendone stata 
consentita, l'assegnazione in 
sede deliberante alla Commis
sione, come i comunisti ave
vano proposto, per l'opposi
zione dei liberali sorretti dai 
fascisti. 

La legge com'è noto si è 
resa necessaria a seguito del
la grave sentenza della Corte 
costituzionale (luglio 1972), 
con la quale furono dichiara
te illegittime alcune norme re
lative alla determinazione dei 
canoni di affitto. 

La soluzione che il Senato 
ha dato ai problemi posti dal
la sentenza, pur salvaguardan
do nella sostanza le conquiste 
contenute nella legge del 1971, 
grazie alla battaglia condotta 
dai comunisti, presenta limiti 
e insufficienze che a Palazzo 
Madama hanno portato il 
gruppo del PCI alla asten
sione. 

Questi limiti si riferiscono 
particolarmente alla mancata 
soluzione delle questioni con
cernenti la durata minima dei 
contratti di affitto a coltiva
tori diretti (che per i comu
nisti deve essere di almeno 
18 anni) e i provvedimenti di 
carattere sociale a favore dei 
piccoli proprietari concedenti. 

Nella riunione della com
missione Agricoltura della Ca
mera, ieri è stato compiuto. 
da parte del gruppo democri
stiano, un grave tentativo di 
modificare la legge attraverso 
la presentazione di emenda
menti riferentlsl alle norme 
relative ai casi di canoni spe
requati e alla regolamentazio
ne dei contratti di pascolo e 
di soccida. ET risultato ch& 
gli emendamenti non erano 
stati concordati con le altre 
componenti della maggioran
za. Tuttavia il ministro Fer
rari Aggradi ha manifestato :ì 
proprio consenso nel merito 
dell'emendamento riguardante 

i i canoni sperequati, pur for
mulando preoccupazioni e ri
s e n e sui tempi dì approva
zione e sul pericolo di apri
re la strada ad altre modi
fiche. 

I deputati comunisti si sono 
fermamente opposti ad o^ii 
modifica della legge, ribaden
do che eventuali emendamen
ti migliorativi potevano esse-
re considerati solo alla preci
sa condizione che vi fosse un 
accordo politico fra la mag
gioranza e l'opposizione di si
nistra. che le impegnasse, sia 
alla Camera che al Senato, ad 
approvare senza alcun ritardo 
la legge. 

A questo punto si sono de
terminate differenziazioni al
l'interno stesso del gruppo de
mocristiano, che hanno porta
to al ritiro degli emendamen
ti da parte dei presentatori, ! 
quali però hanno dichiarato 
di riservarsi di ripresentarli in 
aula. 

Allo stato delle cose, la po
sizione dei comunisti non può 
che rimanere quella già an
nunciata, cioè della approva. 
zione definitiva anche in aula 
della legge nel testo del Se
nato, affrontando immediata
mente le questioni della du
rata 

Indagine 
su Regioni 
e riforma 
della P.A. 

Ha avuto ieri inizio la inda
gine conoscitiva della commis
sione parlamentare per le que
stioni regionali sui temi dèlia 
riforma della pubblica ammini
strazione. 

Il compagno Fanti, presidente 
della giunta dell'Emilia-Roma
gna. che ha illustrato il docu
mento presentato dalla sua Re
gione. ha rilevato nel suo inter
vento che le questioni oggetto 
della indagine « costituiscono 
tutti momenti rilevanti di una 
visione più generale della ri
forma dello Stato» in quanto 
si legano < profondamente al 
movimento reale — sia pure 
tortuoso e contraddittorio — che 
è in corso per il rinnovamento 
delle istituzioni ». Fanti ha ri
badito che < a tre anni di di
stanza dalla loro costituzione, a 
poco più di un anno dall'inizio 
dell'esercizio dei loro poteri, le 
regioni vivono oggi il momento 
decisivo del loro pieno ricono
scimento. Nonostante le contrad
dizioni e le fortissime resistenze 
incontrate, si sono però create 
condizioni più favorevoli all'ul
teriore sviluppo del processo di 
rinnovamento e di riforma del
l'intero ordinamento dello 

Stato ». 
Fanti si è quindi richiamato 

ai recenti impegni assunti dal 
go\erno verso le Regioni, sot
tolineando che tali impegni. 
e dalla portita politica non in
differente. possono avviare una 
nuova fase costituente che in
vesta non più le singole Regioni, 
ma l'insieme dell'ordinamento 
dello Stato >. La ristrutturazio
ne del bilancio permetterà di 
trasformare questo complesso 
atto politico, fino ad oggi so
prattutto formale, in una reale 
espressione finanziaria delle 
scelte compiute ogni anno dal
l'intervento pubblico nella vita 
economica e sociale del paese. 
Nello stesso tempo. la revisione 
dei decreti delegati, nel mo
mento stesso in cui de\e dare 
ordine alle diverse competenze 
tra organi centrali e regionali. 
consente di affrontare in ter
mini altrettanto concreti e rav
vicinati il problema della strut
tura e del funzionamento del 
governo. 

Fanti ha quindi ribadito che 
« la ripresa del dibattito sulla 
riforma della P. A. va collegata 
a questi nuovi fatti politici che 
tendono a porre direttamente la 
piena attuazione dell'ordina
mento regionale come cardine 
della riforma democratica dello 
Stato. In questo senso vanno 
visti tutti ì problemi, dalla ri
strutturazione dei ministeri al 
riordino della presidenza del 
consiglio, alle sedi istituzionali 
di contatto tra gli organi cen
trali statali e le Regioni, fino 
ad una riflessione sullo stesso 
lavoro dei due rami del Parla
mento». 

La maggioranza di centrosi
nistra ha respinto ogni pur par
ziale proposta di modifica al 
decreto governativo sulle misu
re urgenti per l'università, im
pedendo in tal modo non solo 
l'introduzione • di norme quali
ficanti in direzione della rifor
ma. ma anche di correzioni a 
palesi distorsioni presenti nel 
testo. 

La lunga seduta delle vo
tazioni sugli emendamenti è sta
ta caratterizzata da ripetuti vo
ti a scrutinio segreto e anche 
da dichiarazioni di voto sulle 
singole proposte. Proprio allo 
inizio delle votazioni si è ve
rificato l'episodio di un emen
damento comunista che non è 
passato per uno scarto insigni
ficante. Si trattava della pro
posta di stanziare 40 miliardi a 
carico della pubblica istruzione 
per la ricerca scientifica uni
versitaria. Si è votato per al
zata di mano ma è subito ri
sultato impossibile stabilire qua
le fosse la maggioranza. Così 
il presidente Pertini ha fatto 
ripetere il voto per divisione. 
Per molti minuti, mentre sin
goli deputati entravano in fret
ta nell'aula, i segretari verifi
cavano il numero di coloro che 
appoggiavano la proposta co
munista e di coloro che l'av
versavano. Alla fine, grazie al
l'astensione liberale, il nostro 
emendamento veniva respinto 
con uno o due voti di scarto. 

Fra gli altri emendamenti su 
cui in particolare il PCI ha 
voluto richiamare l'attenzione 
della maggioranza, c'è stato 
quello riguardante la parteci
pazione studentesca agli organi 
di governo dell'università. Bi
sogna rammentare che il de
creto toglie validità al voto de
gli studenti nell'elezione della 
loro rappresentanza negli or
gani di governo quando il nu
mero dei votanti sia inferiore 
a un certo quorum proporzio
nato all'entità dell'Ateneo. I 
comunisti hanno proposto che 
la rappresentanza studentesca 
possa essere eletta a prescin
dere dalle percentuali di stu
denti che partecipano alla vo
tazione, introducendo solo il li
mite di una riduzione della rap
presentanza stessa in proporzio
ne con il numero dei votanti. 

Su questo emendamento è in
tervenuto il compagno Natta, il 
quale ha richiamato l'importan
za politica decisiva del proble
ma della " democratizzazione e 
in modo particolare della par-
tecipazione studentesca. E' un 
tema che è stato al centro del
lo scontro politico nelle univer
sità e che aveva indotto — al
meno così sembrava — anche 
le forze di maggioranza a ri
conoscere l'esigenza di una par
tecipazione studentesca. 

Se in passato i governi a di
rezione DC si erano caratteriz
zati per una chiusura netta 
sul terreno della democratizza
zione della scuola, adesso biso
gna registrare che al formale 
riconoscimento dell'esigenza de
mocratica corrisponde un mec
canismo che umilia la spìnta 
partecipativa degli studenti. Il 
punto su cui occorre operare 
una correzione è proprio que
sto: lo stesso meccanismo par
ziale e insoddisfacente che il 
decreto prevede per la presen
za degli studenti negli organi 
di governo rischia di saltare 
in presenza degli sbarramenti 
che vengono instaurati. Pro
prio per eliminare questo ri
schio e consentire che almeno 
la parziale partecipazione stu
dentesca • prevista dal decreto 

.possa realizzarsi, occorre con
sentire la validità senza con
dizioni del voto agli studenti. 

Il ministro ha obiettato che 
intanto si può cominciare a 
sperimentare questo sistema 
condizionato, ma la verità è che 
non si può andare alla speri
mentazione su una questione 
decisiva come quella della de
mocrazia. Mancare a questa pro
va. infatti, deludere gli studen
ti. umiliarne la spinta parteci
pativa significa assumersi non 
solo una grave responsabilità 
politica, ma correre il rischio 
di incoraggiare coloro che sono 
contrari alla partecipazione de
mocratica. Per questo i comu
nisti hanno chiesto il voto se
greto su questa proposta. Essa 
non è stata approvata ma ha 
ricevuto una sessantina di vo
ti in più di quelli de] gruppo 
comunista. 

Su un altro emendamento. 
relativo agli incarichi di inse
gnamento per le materie a scel
ta dello studente, è intervenu
to il compagno Giannantoni. il 
quale ha criticato la norma 
del decreto che instaura di fat
to un blocco degli incarichi stes
si. Una proposta dell'indipen
dente Masullo tendente a tra
sformare gli incarichi assegna
ti precedentemente in incarichi 
retribuiti e a fissare un li
mite quantitativo degli incari
chi nei vari tipi di facoltà 
è stata respinta come una ana
loga del gruppo liberale. 

La maggioranza ha respìnto 
anche tutti gli altri emenda
menti che miravano a intro
durre norme riformatrici come 
ad esempio, quella proposta dal 
compagno G. Berlinguer, che 
stabiliva l'obbligo del tempo pie
no per i docenti, l'incompati
bilità fra cariche pubbliche e 
il ruolo di ia^egnante e dispo
neva la concessione di un as
segno annuo pensionabile per 
i docenti a tempo pieno. 

Un altro scrutinio segreto è 
stato richiesto dai comunisti 
sulla proposta, anche essa re
spinta a maggioranza, riguar
dante le esclusioni dal godi
mento dell'assegno annuo pen
sionabile. TI decreto dice che 
tale assegno viene concesso an
che a quegli insegnanti che 
svolgano attività professionali 
private con reddito superiore ai 
due milioni annui. I comunisti 
hanno proposto che venisse sop
pressa tale eccezione. 

Il voto finale avverrà oggi. 

• . ro. 
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Conferenza stampa del presidente 

del Consiglio regionale 

Illustrati gli 
impegni della 

assemblea toscana 
Il compagno Gabbuggiani ha fatto il punto sul
l'attività svolta in questi ultimi tempi - La 
proposta di legge sul diritto allo studio - Il 
programma di sviluppo economico regionale 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 22 

Il Consiglio regionale tosca
no si appresta ad affrontare 
alcune impegnative scadenze: 
11 dibattito sulla delega agli 
enti locali per il diritto allo 
studio, sulle «linee del Pro
gramma regionale di svilup-

Il PCI denuncia 
manovre contro 

la legge sul lavoro 

Il gruppo comunista della 
Commissione Lavoro del Se
nato ha esaminato, con la 
Presidenza del gruppo stesso, 
la situazione che si è deter
minata per il disegno di legge 
concernente le nuove norme 
per la tutela del lavoro a do
micilio, già approvato dalla Ca
mera dei deputati nella sedu
ta dell'll ottobre scorso da 
un ampio schieramento uni
tario. 

La presentazior/ì al Senato 
di un nuovo disegno di legge 
da parte di alcuni senatori 
della DC, nel quale vengono 
invocati speciosi motivi a 
tutela del lavoro autonomo, 
rischia, a questo punto, di 
porre in serio pregiudizio la 
legge già approvata dalla Ca
mera e creare nuove difficol
tà alla sollecita definizione del
la legge stessa, attesa da de
cine di migliaia di lavoratori, 
e soprattuto lavoratrici, del 
nostro Paese. 

Il gruppo comunista ha 
quindi ribadito la sua ferma 
intenzione di opporsi ad ogni 
e qualsiasi modifica e la vo
lontà di approvare il testo co
sì come è pervenuto dalla Ca
mera. L'impegno politico as
sunto dal PCI a difesa dei red
diti più bassi del Paese, tro
va, nella circostanza, una pre
cisa occasione di verifica. Sia
mo di fronte ad una legge — 
come ha ampiamente dimo
strato il compagno Garoli nel 
suo Intervento in Commissio
ne — che tende ad assicura
re una regolamentazione a tu
tela dei lavoranti a domicilio, 
sin qui non difesi per la 
inefficacia della legge prece
dente; così come , siamo di 
fronte ad un provvedimento 
che ha già avuto il consenso 
dei partiti democratici alla 
Camera. 

Ogni modifica che si voles
se introdurre, porrebbe ine
vitabilmente in pregiudizio 
l'intesa realizzata fra i diver
si gruppi politici alla Camera 
nella elaborazione del testo, 
ed inficierebbe il valore del 
voto unitario. 

Il gruppo comunista ricono
sce la necessità di una revi
sione della legge che regola
menta il lavoro artigiano e in 
tal senso ha predisposto uno 
specifico ordine del giorno 
che impegna il governo ad 
operare in questa direzione, 
ma ribadisce che la legge 
in discussione tende unica
mente ad affermare il carat
tere diverso del lavoro a do
micilio rispetto al lavoro au
tonomo. 

pò» e sul bilancio di previ
sione per il '74. 

In vista di questi e degli 
altri impegni che la Regione 
sta portando a conclusione, 11 
presidente del consiglio regio
nale toscano, compagno Elio 
Gabbuggiani, ha tenuto que
st'oggi una conferenza-stam
pa, che ha offerto l'occasio
ne anche per un bilancio del
l'attività svolta in questi ulti
mi tempi dalla Regione To
scana. 

Il consiglio ha infatti appro
vato recentemente una pro
posta di legge di iniziativa 
della minoranza DC, sulla 
quale si è aperto un ampio 
ed approfondito confronto po
litico, per la istituzione di 
una società di diritto priva
to a prevalente partecipazio
ne statale (« Fidi Toscana 
SPA ») per favorire l'accesso 
al credito e agevolare la con
sulenza tecnica alle minori 
imprese. 

Sono state poi approvate le 
convenzioni per l'attuazione 
del programma di edilizia 
economica e popolare previ
sta dalla legge per la casa; 
una serie di delibere con le 
quali si pongono gli enti lo
cali in condizioni di provve
dere (mediante un finanzia
mento di 27 miliardi) alla 
realizzazione di opere di pub
blica utilità; provvedimenti 
riguardanti i finanziamenti 
straordinari a favore dell'a
gricoltura; i primi quattro 
statuti delle comunità mon
tane; lo statuto per la costi
tuzione dell'Associazione de
nominata «Teatro regionale 
toscano»; il piano del corsi 
professionali gestiti diretta
mente e finanziati dalla re
gione. 

Il più rilevante dei prossi
mi impegni è rappresentato 
dalla proposta di legge ri
guardante gli interventi per 
il diritto allo studio e la de
lega delle relative funzioni 
agli enti locali. La proposta 
di iniziativa della giunta re
gionale, giungerà all'attenzio 
ne dell'assemblea dopo una 
vasta consultazione che ha vi 
sto partecipi i comuni, le Pro
vincie, i patronati scolastici, 
1 sindacati confederali e di 
settore, gli organismi rappre
sentativi scolastici e numero 
se altre organizzazioni inte 
ressate alla materia. 

La società toscana, nelle 
sue varie articolazioni, da al
cuni mesi è stata chiamata a 
dibattere le « Linee del Pro 
gramma regionale di svilup 
pò economico » che hanno co 
me scopo di definire il dìse 
gno generale di una politica 
per lo sviluppo economico e 
sociale della Regione. 

Poiché le «linee del prò 
gramma regionale di svilup
po economico » e il « bilancio 
preventivo 1974» hanno tra 
loro una connessione logica 
ed allo stesso tempo politica, 
verranno discussi uno di se
guito all'altro. 

L'esame delle « linee di prò 
gramma » avverrà entro la 
fine del mese di gennaio. 
mentre la data di approva
zione del bilancio di previ
sione per il 1974 non dovrà 
superare il 28 febbraio 1974. 

Marcello Lazzerini 

Alla commissione parlamentare dì vigilanza 

Rinviata la discussione 
sulla gestione della RAI 
La prevista discussione sulle 

relazioni che la RAI deve men
silmente inviare alla Commis
sione parlamentare di vigilanza 
(si tratta ormai di dieci dos
sier) è stata rinviata a mar-
tedi. Ieri infatti, dopo una re
lazione riassuntiva del senatore 
democristiano Benaglia. la com
missione ha dovuto rinunciare 
al dibattito per la concomitanza 
con le votazioni in corso sui 
provvedimenti urgenti per l'uni-

Il PSI ribadisce 
la sua posizione 
per la riforma 

Mentre finalmente si è av
viato il lavoro della com
missione quadripartita del 
centro-sinistra che dovreb
be elaborare proposte per 
la riforma e la proroga della 
Rai-TV. i socialisti hanno ri
badito ufficialmente le pro
prie posizioni con una dichia
razione del responsabile del
la sezione Stampa e Propa
ganda. 

Il compagno Cicchitto ha 
infatti dichiarato che «una 
nuova proroga della conces
sione alla Rat è oggi accetta
bile solo se è un anticipo e 
una preparazione della rifor
ma democratica». Si chiede 
quindi « un chiaro accordo 
politico fra le forze antifasci
ste e popolari» per una mo
difica istituzionale « basata 
sull'allargamento della respon
sabilità del Parlamento e del
le Regioni» e sulla «parte
cipazione alle scelte politiche 
di fondo delle istituzioni re
gionali e delle forze sindaca
li». 

Il primo pass* viene indi
viduato nello scioglimento 
dell'attuale Consiglio di Am
ministrazione e nella costitu
zione di uno nuovo « che com
prenda membri di nomina 
parlamentare é delle Re
gioni ». 

tersità. Quella di martedì sarà 
una seduta straordinaria, con 
vocata dopo la ferma protesta 
dei deputati comunisti che han 
no denunciato la scarsa funzio 
nalità della commissione, spe 
cialmente dell'ultimo periodo. 

Martedì comunque il relatore 
de. che ieri si è limitato ad una 
esposizione dei dati contenuti 
nelle relazioni quasi facendoli 
propri, dovrà rispondere ad al
cuni precisi quesiti che, a no
me dei deputati comunisti, sono 
stati sollevati dal compagno Da 
mico. 

Si tratta, in primo luogo, di 
chiarire la voce secondo la qua
le la RAI avrebbe intenzione 
di spostare nelle ore morte del 
secondo canale quei programmi 
che dovrebbero essere «sacrifi
cati » se scattasse la prevista 
chiusura anticipata delle tra
smissioni alle 22-22.30. nel 
quadro della riduzione nazio
nale dei consumi di elettricità. 
Inoltre, si è chiesto di pro
cedere ad una analisi attenta 
dei costi e del bilancio della 
RAI giacché questo, come da 
noi denunciato qualche giorno 
fa. toccherà a fine anno i 200 
miliardi di lire, con un aumento 
di 50 miliardi proprio in quello 
che doveva essere l'anno delle 
economie. 

Si chiede ancora che Benaglia 
affronti la questione dei colla
boratori e degli appalti, delle 
coproduzioni e dei rapporti della 
RAI con privati ed enti pub
blici. 

In apertura di seduta, il pre
sidente Sedati ha comunicato 
che è in atto una « vertenza » 
fra RAI e Regioni e che gio
vedì prossimo si avrà un incon
tro fra governo e Commissione 
sui problemi della riforma. 

Tutti I deputati comuni
sti sono tenuti ad assert 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA sin dalla se
duta antimeridiana di oggi 
(ora »). 


